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ALLA SANTITÀ 
DI N. S. 
TAF A INNOCENZO XII. 

Padri Carmelitani 
anno un vivo defi- 
derio , che quat- 
tro cofe fufliftano, 
rìfpetto alla fon- 
dazione del loro Ordine Reli- 
giofo . La prima , che il loro 
Inftituto provenga dal Santiflì- 
mo Profeta Elia . La feconda , 
che avene principio fui Monte 
Carmelo . La terza , che il pre- 
mentovato Profeta , vivendo an- 
cor fra i mortali , nove , o die- 
ci fecoli prima della venuta di 
A i Cri- 
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Crifto , fondate il predetto lo- 
ro Ordine , come appunto San 
Domenico fondò I' Ordine de* 
Predicatori , e San Francefco 
quel de' Minori , tredici fecoli 
dopo la venuta del medefimo 
Crifto . La quarta finalmente , 
che il loro Ordine fondato tan- 
to prima della venuta di Cri- 
fto , duri tuttavia , ed abbia du- 
rato fino a quefto noftro tem- 
po , per anni due mila , e fet- 
tecento, con vera durazione rea- 
le 5 e non mai interrarla per net 
fun tempo . 

Le due prime cofe , cioè , che 
quell'Ordine fbflè inftituito da 
Elia , e fopra il Monte Carme- 
Io > io non sò , fe ci fia Iftori- 
co che le abbia aitimene , fra,, 
que' moltilfimi , i quali negano 



dell'Ordine Carmelit. y 
la Aia antichità , e fuflìftenza_» 
prima della venuta di Crifto. 
L'una, e l'altra è fiata ammef- 
fa dagli Agiografi , che ilfiiftra- 
no i fatti de' Santi i e 1* una , e 
l'altra è fiata da loro fedamen- 
te provata : onde fono molto 
benemeriti dell' Ordine 'Carme- 
litano , che nulla più fìima di 
quel che itimi quelle due cofe. 

La terza , e la quarta cofa , 
cioè Y inftituzione dell' Ordine^ 
prima della venuta di Crifto , e 
la fucceflìva durazione del me- 
defimo , realmente continuata , 
e non già mai interrotta ; i me- 
defimi Agiografi confettano can- 
didamente di non fapere , come 
fi pollano conciliare con la ve- 
rità iitorica. Ben si pare , che 
farebbon pronti ad ammettere, 
A 3 ezian- 
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eziandio la fucceffiva durazionc 
non mai interrotta realmente., 
dell' Ordine , ogni volta che, fic- 
come fi affegna per vero Auto- 
re del medelìmo , il Santo Elia , 
e per vero Luogo della fua fon- 
dazione , il Monte Carmelo ; co- 
sì ancora fi affegnaflè , per ve- 
ro Tempo della fua fondazione , 
il fecolo duodecimo, dopo la., 
venuta di Crifto. 

Il Cardinale Baronio , che_» 
tiene il primo luogo fra gli An- 
nalifti , fi fìimò lecito di alTe- 
gnare quello Tempo , all' anno 
1181. ed è feguitato oggidì 
comunemente dagf Iftorici , tol- 
tone quelli dell' Ordine Carme- 
litano . Dice il Baronio , che 
quello Sacro Ordine fu inftitui- 
to ; dodici fecoli dopo la venuta 
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di Crifto , dal Profeta Elia , e 
fui Monte Carmelo , in virtù 
di una rivelazione , per mezzo 
della quale egli comandò , che 
fi defle quivi principio all'Ordi- 
ne : onde meritamente il mede- 
limo Elia li chiama , Padre de' 
Carmelitani , Guida , Autore, 
Infìirutore , e Fondatore de'me- 
defìmi j come la Santilfima Ver- 
gine , avendo appreflò inftitui- 
to , per mezzo d' una fimile ri- 
velazione , i due facri Ordini , 
de' Servi, e della Mercede , gius- 
tamente è chiamata , eziandio 
negli Offizj ecclefialtici , Ma- 
dre , Guida , Autore , Inftitutri- 
ce , e Fondatrice de' medelìmi . 

E per verità fi può dimoftra- 
re iltoncamente , che 1' Ordine 
Carmelitano fù inftituito , nel 
A 4 te- 
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fecolo duodecimo , dopo la ve- 
nuta di Grillo . Primieramente 
ritraendolo dall' Itinerario di un 
tale Giovanni , che s'intitola, 
loannes , Sacerdos pentitimi fbo- 
c& , filìm Matthai Monachi , in 
Tatmo Infula fe exercentis . II 
qual Giovanni vide i luoghi fan- 
ti nell* anno 1185. fecondo i 
Grecij efecondo i Latini 1193. 
Quefìo Itinerario è elegantifìì- 
mo , ed è la cofa migliore di 
quella età in quefto genere,. : 
Leone Allazio lo traduflc dal 
Greco , in Latino , e molto lo- 
dandolo 3 lo fece ftampare Gre- 
colatìno . Il predetto Giovan- 
ni adunque , nel fine del duode- 
cimo fecolo di Crifto , eflendofi 
avanzato co' fuoi pellegrinaggi , 
fin fopra il Monte Carmelo , des- 
crive- 



deirOrditie Carmelit. $ 
crìve accuratiflimamente , quan- 
to mai altri il facefie , le co- 
fe , che quivi vide co'fuoiocchj 
medefimi , e quelle , che con_. 
le fue orecchie afcoltò . Dice , 
che trovò fui Monte Carmelo 
un uomo ( che chiamano San.. 
Bertoldo , e vogliono i Padri 
Carmelitani , che fia flato il pri- 
mo lor Priore Generale ) . Era j 
dice Giovanni , quefl'somù ì Mona- 
co per profefftone , per dignità Sa- 
cerdote , canuto di capelli , e nato 
in Calabria : qualche anno innan- 
zi tra ito ad abitare sii quel fan- 
to Monte , per una rivelazione del 
Profeta , e quii» ejìendofi fabbrica- 
to un umile recinto , con una tor- 
re , e mia Chiefola , ratinati , quafi 
dieci compagni y con ejfo loro i<vi 
abitava . 

Si 
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Si dimoftra , nel fecondo luo- 
go, la prefata verità , ritraendo- 
la dalle memorie , che abbiamo 
di Sant' Alberto , Legato Apo- 
ftolico , Patriarca dìGerufalem- 
me , e Legislatore dell'Ordine^ 
Carmelitano , le quali memorie 
ci vengono fomminiftrate dall- 
Iftoria . Quelli venne in Paleili- 
na intorno all'anno di Grillo 
1206. e mori quivi, in Tole- 
maida , da altri chiamata , Acco- 
ne , il 12 14. In quello mezzo, 
circa il 1 2 1 o. più , o meno , egli 
die Regola ai primi Carmelitani ' 
già crefciuti in numero , fcriven- 
do loro , con quello titolo ; Di- 
IMts in Chrifto Filijs , £roccardo 
(quelli è il fecondo Priore dell* 
Ordine Carmelitano , a detta de* 
medefimi Padri dell' Ordine ) 
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& csteris Eremiti* i qrri f;ib enti 
obedientta , iuxta Fontem in Mon- 
te Carmeii morantnr . Quefte pa- 
role, con tutto il retto della Re- 
gola , fi veggono nel primo To- 
mo del Bollano, nell'ottava Cof- 
tituzione di Onorio Terzo j il 
quale fù il primo , che approvo 
la Regola Carmelitana , anzi è 
il primo , che fi fappia , de* 
Pontefici Romani , il qua! facei- 
fe menzione de* Carmelitani , 
chiamandogli, Fratres iuxta Fon* 
tem in Monte Carmeii i perche^» 
intorno a quel fonte fi erano 
raunati da principio, e perche 
fotto tal nome venivano a di- 
ftinguerfi dagli altri Eremiti , 
che in quel tempo erano in Eu- 
ropa in buon numero , e in va- 
rj luoghi abitavano . 

Nel 
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Nel terzo luogo ù dimoftra.. 
dalla Coftitutione ftella di Ono- 
rio Terzo ; il quale , approvan- 
do la Regola Carmelitana , corL> 
fua Coftituzione , data in Rieti 
il di 30. Gennaro , Tanno deci- 
mo del fuo Pontificato, e di Cri- 
Ilo 1 1 z6. , fcrive : DileÈlis Filijs , 
Priori , eb* Fratribus Eremttis de 
Monte Carmelo . Dove de 'notarli , 
che dice , de Monte y e non altri- 
menti , come Alberto , fedici 
anni prima , in circa , in Mùnte-* 
Carmelo ìuxta Fontem : dal qua! 
modo di parlare fi può didurre , 
che quella Raunanza , nata iux~ 
ta Fontem in Monte , fi fofìe dif- 
fufa , avuta la Regola da Sant* 
Alberto , o avelie la Regola co- 
municata ad altri Romitori non 
fituati fui Monte, che forfè a sé 
ave- 
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aveva aggregati . Ma perche frat- 
tanto il Concilio Lateranefe-. , 
nell'anno 1 2 1 5. in Roma, aveva 
proibito fermamente ^ che non sin- 
ventajfero nuove Religioni ; e che , 
Cafe , 0 Congregazioni di nuovo y 
non fi fondaffero , Je non accettaf- 
fero qualche Regola , 0 Injlituto de- 
gli approvati dal Romano Pontefi- 
ce ; delle quali non era la Rego- 
la Carmelitana : perciò avven- 
ne, che i Padri Carmelitani chie- 
deflèro , che fofle approvata la^ 
loro . Nè chiedendo tale appro- 
vazione , fecer menzione d'altra 
approvazione precedente i nè 
tampoco dell'Antichità della lo- 
ro Regola , del loro Inftituto , o 
della Fondazione del loro Ordi- 
ne , prima della venuta di Cri- 
fto . Quando era verifimue, che 
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elfi aurebber addotto qualcuna., 
delle fuddette cofe, ìe aveller 
potuto addurle , elfendo certo , 
che con addurle , averebbero ot- 
tenuto più facilmente l'intento, 
e l'approvazione che domanda- 
vano . Il Refcritto del Pontefi- 
ce , alla Supplica de' Padri Car- 
melitani ( che , quale ella fi fof- 
fe , chiaro apparisce dal Refcrit- 
to medefimo ) fù il feguente_» . 
Vt vivendi normam regulariter y a 
bona memorts Hierofolimitano F li- 
tri archa Alberto , editam , qtianL. 
ante Generale Concilium , dos di- 
cttis , Immiliter (ujcepijfe , ìmpo- 
Jlerjim nxs , éf fticcefìores zefiri t 
quantum cnm Det adiutori» potert- 
tis , obfer'vetis , in remijftonem tjo- 
bis iniungimus peccatorum . 
Si dimoftra, nel quarto luogo , 
dall' 
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dall'Iftoria Orientale , che ferine 
Giacomo di Vitriaco Cardinale 
della Santa Romana Chiefa_., 
Vefcovo di Frafcati,il quale viffe 
in que' tempi ì e ferine anch' egli 
quanto vide y e udì in Terra_. 
Santa , e fui Monte Carmelo. 
Loda egli (If. cap.5 2.Hift.Orient.) 
gli Eremiti in Monte Carmelo y 
iuxta Fontem ( Quelli fono i Car- 
melitani , allora non conofeiuti , 
fott' altro nome , e diftinti , con 
quefto nome, da tutti gli altri 
Romiti) * quali y dice egli, ad 
efempio del Santo nomo folitario 
Elia Profeta , facevano vita foli- 
taria ìn piccole celle , a guifa d' 
ahearj; e quafi api del Signore y 
fabbricavano la dolcesfftt del me- 
te fpirìtuale. Le quali parole.* 
danno indizio , che ella non era 
una 
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una Raunanza gran fatto ampia , 
in tal tempo , quella di sì fatti 
Romiti > e danno a conofcere , 
che quanto ad Elia , non ave- 
vano elfi avuto commercio feco 
converfante fra gli uomini , ma 
che lo miravano femplicemente,, 
come un ejempio della 'vita Soli- 
taria , in quel luogo ftefìo , nel 
quale egli folirano già vide . Che 
però , non folamente quel luo- 
go , ma tutto quel Monte an- 
cora , non fenza ragione , fi può 
chiamare , Hureditas Elia j tan- 
to maggiormente che, in virtù 
della rivelazione prementovata , 
Elia comandò a San Bertoldo, 
di andare , e di abitare co' fuoi 
compagni , in quel luogo , met- 
tendogli come in poflefìo , b&- 
redttarìa fticcejftoae ( così parla- 
no 
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no le Bolle de 1 più recenti Pon- 
tefici) da continuarli ne'pofte- 
ri. Non già , che il fuddetto 
San Bertoldo trovalTe quivi , per 
Succelfione ereditaria realmente 
•continuata , e procedente da_. 
Elia , altri che fino a quel tem- 
do l'avellerò mantenuta ; mi. 
perchè il Santo Profeta a lui , 
come a primo, confegnò quel- 
la eredità , da rimanerne egli in 
pofleflb , e i fucceflbri di lui , 
con una ferie da non interrom- 
perfi ne' tempi avvenire : talché 
San Bertoldo , e gli altri dipoi , 
ad efempio fuo , come già EH- 
feo , ed Enoch , folitariamente 
vivendo , e feparati da ogni tu- 
multo di popolo , attendeflero 
alla contemplazione delle cofe 
celefti . 

B Si 
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Si dimoftra, nel quinto luogc^ 
dalla Succefiìone ereditaria , at- 
tribuita ai Carmelitani dalje Bol- 
le de'Sommi Pontefici pofterio- 
ri ali 1 anno 1476. la qual Suc- 
ceffione ereditaria , fe , come,» 
chiofano , fcrivono , ingegnano , 
e predicano i Padri Carmelita- 
ni , è continuata , nè mai fi vi- 
de realmente interrotta , dopo 
che da Elia ebbe origine, non 
può certamente trovarfene altro 
principio , che quello , quando 
Elia inftitul 1* Ordine per mez- 
zo di San Bertoldo , nel fecolo 
duodecimo dopo Criftoi o pu- 
re , come vedemmo che lafciò 
fcritto Giovanni di Foca , qual- 
che anno avanti V anno 1193. 
di Crifto . Imperocché non pri- 
ma di quefto tempo fi trova nq- 
ij 1 tizia 
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tizia alcuna dell'Ordine Carme- 
litano : e da tal tempo comin- 
ciano tutti gli argomenti , che 
come vedrafii ora , vagliono a_. 
dimoftrare, non che la prima Iii- 
ftituzione, ma la continuata Suc- 
ceflìone , o durazione dell' Or- 
dine. 

Nel feflo luogo fi dimoftra 
dalla Coflituzione di Gregorio 
Nono Sommo Pontefice , data 
in Perugia il di 6. Aprile l'an- 
no terzo del fuo Pontificato , e 
di Crifto 1230. la quale comin- 
cia . Dile&is Ftlijs j Priori 3 & 
Fratrtbus Eremi Monti i Carmeli . 
In quefta Bolla il Pontefice, 
dopo di aver proibito all'Eremi- 
taggio fuddetto , di più accetta- 
re in proprietà , luoghi , poflèf- 
■ frani , cafe, o .rendite di qualun- 
; ; B z que 
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que forta , o il prefumere di 
averle , o di poflèderle , toltone 
quelle , nella fteflà Bolla fpiega- 
te , foggiugne , di confermare.» 
la Regola approvata dianzi da- 
Onorio Terzo . Ad b&c , etiam^ 
JRegulam , approbatam a bona me- 
moria Bonario Fapa pradecejforz^ 
nofiro , & ab eo *vobis traiti anu , 
in remtjftonem peccatorum obfer- 
*vandam , AuBorirate Apoftolica^ 
confirmamus > & in eodem loco per- 
petui* temporibus prarìpimus ob- 
fervari . Quefta è la prima con-. 
ferma2Ìone della Regola Carme- 
litana , non molto innanzi , da- 
Onorio Papa approvata j e circa 
vent anni prima , data da Alber- 
to Patriarca . Non fepper nulla , 
quefti due Pontefici, l'un de'qua- 
U approvò 3 e 1* altro confermò 
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la Regola Carmelitana , d 1 altra 
Regola, che innanzi ci fofle, tol- 
tone quella data da Alberto . E 
quel eh e più , i Carmelitani di 
quel tempo , che domandarono , 
altri l'approvazione , ed altri la 
confermazione della loro Rego- 
la , ignorarono affatto , che la^ 
loro Regola fofTe più antica , e_. 
fiata prima di tal tempo . Anzi 
il Pontefice Gregorio > confer- 
mando la Regola , e non ad al- 
tri indirizzando la fua Coftitu- 
zione , che ai Romiti del Monte 
Carmelo : Fratribus Eremi Mon- 
ti! Carmelit con foggiugnere_» : 
in eodem loco perpetnis temporibus 
fr&cipmus obfervari j pare che di- 
moflri , non per altri averla egli 
confermata , che per gli abitan- 
ti allora fui Monte Carmelo , ad 
B 3 et 
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cfclufìone degli altri , forfè dira- 
matili da loro , ma non abitanti 
fui Monte, e non ancora abba- 
fìsnza noti come oflèrvatori di 
quefta Regola. E tre anni ap- 
preso , il medefimo Pontefice^ , 
forfè perche que' P.eligiofi a ve- 
vano patita qualche contradi- 
zione i volendo loro recare con- 
forto , e far loro animo , accioc- 
ché continuaflèro nel fervizio di 
Dio , e nella fanta vita , che lo- 
devolmente menavano , conferì 
loro nuove grazie . Perfonas ie- 
Jlras , fcrifle egli , & fonati (s'- 
avverta , che non dine, loca) in 
quo disvino mamipati eftis còfe- 
qnio , [ab beatorum Tetri , & Tari- 
li , éf nojlra prctecitone fufapi- 
r-rns , & hnitis ipjìus ferirti patra- ■ 
cimo MMMMMMft . 

-•■> . i. . Frat-. 
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- Frattanto , panati quindici 
anni, furono obligati que'Romi- 
ti a ritirarli dalla Paleftina , non 
che dal Monte Carmelo , in ri- 
guardo de 1 Barbari , che aflàii- 
rono, e defolarono quella Pro- 
vincia j c di là fi trasferirono , 
altri di loro in Cipro, altri in 
Sicilia , ed altri in Inghilterra , 
nelle quali Ifole principalmente 
fi ricoverarono . Che però chie- 
fero , ed ottennero da Innocen- 
zo IV." Sommo Pontefice , nell'- 
anno 1248. che emendane, di- 
chiarale , e mitigane la Regola 
data loro da S. Alberto : onde 
il Pontefice correxit , declarauit , 
ac mitigarvi* , conforme alla pe- 
tizione loro , quella Regola , che 
dapprima era fiata data a non. 
molti Romiti , che infìeme abi- 
li 4 tava- 
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tavano nel medefimo luogo ; ac- 
ciocché moderata fi adattafle ai 
medefimi , che già fi erano mul- 
tiplicati , e da un Monte fi era- 
no diffufi , e fparfi in molte Pro- 
vincie , panando eziandio , dall' 
eremitica vita, alla cenobitica i 
e dalla contemplativa ad imita- 
zione di Elia , di Elifeo , e di 
Enoch , all' attiva ad imitazione 
de'Religiofi di S, Francefco, e 
di quelli di S. Domenico : on- 
de fù aflòlutamente necefìario , 
che in molte cofe fi variaflero 
le loro Cofliruzioni . E di quìi 
cominciarono le prime Bolle de' 
Pontefici a favore dell' Ordine 
Carmelitano , non trovandofe- 
ne di neffuna forte , che riguar- 
dino un tal Ordine , prima di 
quello tempo : anzi le concedu- 
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te benignamente dai Pontefici , 
nel fecolo decimo terzo , all' Or- 
dine, danno indizio , che egli, 
nella Chiefa , era tuttavia una 
pianta tenera , che a poco , a 
poco, veniva creicendo: onde., 
non pare che fia da cercarfene 
l' origine , prima del fecolo duo- 
decimo . 

Che poi l'Ordine Carmelita- 
no , non folamente cominciale 
in que' tempi , ma che abbia fuc- 
ceflìvamente continuato , con_. 
durazione reale , e non giammai 
interrotta , da quando ei co- 
minciò , fi rende palefe per mol- 
ti capi . Ciò manifeftano, le Bol- 
le de' fuflèguenti Pontefici . La_> 
trafmigrazione generale dell'Or- 
dine in Europa . Il gloriofo tito- 
lo dato all' Ordine , Uratrunu 
Beata 
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Beata Maria de Monte Canaio '. 
La fondazione di tanti Joro 
Conventi . La divinone loro , ifl 
tante Provincie . Gli Archi vj 
publici delle Città . I loro Capi- 
toli Generali . La ferie, e fixcef- 
fione de'loro Priori Generali . Le 
indulgenze all' Ordine concedu- 
te . I fatti egregj i e gloriofi al- 
la Chiefa , di tanti Religìofi dell' 
Ordine. Le Ittorie fcritte da lo- 
ro , dalle quali ci vengono ri- 
ferite le predette cofe , per ogni 
fccolo . Il confenfo comune di 
quafi tutti gli Eruditi di quello 
tempo, i quali accordano, che 
quell'Ordine cominciale nel fe- 
colo duodecimo , benché a que- 
llo contradicano Ì più fra i Car- 
melitani . 

• Tutte quelle cofe dìmonrano 

• - la 
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la Succeffione continuata, e non- 
interrotta mai realmente, dell' 
Ordine Carmelitano, in fin dal 
fecolo duodecimo . E quanto 
più validamente provano , che 
il detto Ordine cominciane , in 
tal fecolo , e fcmpre dipoi ab- 
bia durato i tanto più valida- 
mente convincono , che l'Ordi- 
ne non cominaaflè , prima dì 
tal fecolo , nè prima avelie l'ef- 
fere al Mondo . Imperocché^ , 
prima del fuddetto fecolo , non 
fi trova Legislatore di sì fatto 
Ordine , nè Scrittore religiofo 
del medeiìmo , che ne faccia., 
menzione : non fi trova nefìuna 
Confermazione di tal Ordine.., 
non Bolla di Pontefice alcuno , 
non Lettere di qualche Patriar- 
ca, , o di qualche Vefcovo , dai 
quali 
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quali fofie approvato : non fi 
trova ferie di Generali , di Pro- 
vinciali , o di Priori > non Ca- 
pitoli j non divifione di Provin- 
cie ; non fondazione di Conven- 
ti i non memorie private , o pu- 
biche di Città ; non indulgen- 
ze i non fatti egregj > nè final- 
mente fi trovano Rehgiofi , pri- 
ma del fuddetto tempo , col ve- 
ro nome di Carmelitani . Le_» 
quali cofe , dalla Rifpofta all' 
Elìbizione degli errori all'arti- 
colo xvj. , ed altrove 3 fi fan_. 
palefi . 

Nè vale in contrario quanto 
van dicendo i Padri Carmelita- 
ni, per foftenere, che il loro Or- 
dine foflc al Mondo, prima del 
fccoio duodecimo , perche quan- 
to fi dice da loro , fi dice gra- 
tis , 
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tit\ e fenza prova . Quel efebi 
tifi fanno dire da Giovanni 
XLIV. Patriarca Gerofolim:t;:- 
no j volendo che fofiè fcritco da 
lui , prima del fecolo duodeci- 
mo , ove trattò deirinftimzione 
de' Monaci ì c da Giufeppc An- 
tiocheno , dove fcriflè della mi- 
lizia della primitiva Chiefa : IfL» 
Eolla di Leone IV. o più tolto 
il compendio della medefima.» , 
fpacciata da loro , per vera Bol- 
la di quel Pontefice , nel fecolo 
nono i e pur nondimeno conce- 
dente Indulgenze , con ufare lt* 
medefime formule , che furono 
ufate poi veramente > tre , o 
quattro ferali apprettò , quando 
i Pontefici cominciarono a con- 
cederle ; la lettera di Cirillo Co- 
ftantinopolitano 3 che elfi vor- 
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rebbero , che foflè fiata fcritta 
da quel Patriarca al terzo Prio- 
re Generale dell'Ordine : la Vi- 
ta di S. Angelo , come fcritta da 
un fuo compagno indivifibile_, 
ne* viaggi j ed altre fomiglianti 
cofe : fono rigettate , come apo- 
crife , e come falfamenre fuppo- 
fie ; accordandofi nel rigettar- 
le gì' Iftoricicritici , che feguita- 
no in ciò il Baronìo , il Bellar- 
mino , il Brafichellenfe , Rai- 
naudo , Labbeo , e Oudino, 
uomini verfatifEmi , e molto 
difereti , i quali an veduto chia- 
ro y ed an faputo difcernere trà 
sì fatte merci , le fuppofitizie > e 
falfificate , dalle fìncere , e dalle 
vere . E che non fi debbano am- 
mettere quelle tali cofe , fi dimo- 
ftra nella Rifpolta all'Eri bizionc* 
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.nell'art. 2. num. 184. e all'art. 8 
nel num. , e ne' luoghi quivi ci- 
tati . 

Tantoché rimane provato va- 
lidirfimamente , non eflcre flato 
al Mondo , prima del fecolo 
duodecimo di Crifto , l' Ordine 
Carmelitano , in riguardo del 
perpetuo lìlenzio di tutti que- 
gli Scrittori, che furono al Mon- 
do , e qualche cofa fcriflero , 
nel tempo , che corfe , dal rapi- 
mento di Elia , e d'Enoch , fino 
al fuddetto fecolo . Fra i quali 
Scrittori nefluno fece menzione 
della Religione Carmelitana-.: 
cofa che non averebbero om- 
meflà , fenza una fomma ingra- 
titudine , verfo la Religione., 
Carmelitana Ior Madre , quegli 
voniini tanto fplendidi , per dot- 
trina 
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trina , per religione , e per fan- 
ti tà , che negli Annali del Le- 
zana, fi annoverano fra i Car- 
melitani , come San Giovanni 
Grifoflomo , S. Bafilio , e S. Gre- 
gorio Nazianzeno , ed altri in- 
numerabili ( fe vogliam credere 
all'opinione de' Carmelitani , e_» 
alle narrazioni del Lezana ) i 
quali ci lafciarono fi copiofi vo- 
lumi delle memorie de' tempi, 
ne* quali videro . Tanto più , 
che , fe i predetti Dottori fan- 
no menzione ne' loro ferità del 
Carmelo, farebbe Arano l'affer- 
mare , che mentre parlavano del 
Carmelo , o fi fonerò efli feor- 
dati , di eflère Itati Carmelita- 
ni , o fi foflcr quafi vergognati 
di confettare , di eflère flati Car- 
melitani . Avvertendo , che non 
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fi può dir certamente , che , per 
avere i fuddetti Dottori riferi- 
to le cofe del Monte Carmelo , 
vifitandolo , o anche abitando- 
Io , per qualche tempo , diven- 
taffero Religiofi Carmelitani ; 
come non lì può dire , che di- 
ventino Religiofi Olivetani , 
quelli che defcrivono , che vi- 
sitano , o che abitano ancora- , 
per qualche tempo , il Monte_i 
Oliveto . Siccome , nè pure- , 
perche la Chiefa confente all' 
Ordine Carmelitano , di onora- 
re i Santi Dottori prementova- 
ti , ed altri molti , con gli Offi- 
zj ecclefiaftici , fi può dire , che 
fiano flati Religiofi dell'Ordine ; 
più di quello , che dire fi poflà , 
che fia flato Religiofo dell' Or- 
dine , San Carlo Borromeo Car- 
C di- 
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dinaie , ùmilmente onorato con 
gli Offizj ecclefiaftici dai Padri 
Carmelitani , per confentimento 
della medefima Chiefa . 

Le Bolle de'più recenti Pon- 
tefici , le quali affermano , par- 
Jando de' Padri Carmelitani , 
Elia Prapbeta , fuccejjìonem bare- 
ditariam , o vero , fuccejjione , b*- 
reditatem tenere , non provano 
che la Religione Carmelitana^ 
foflè inftituita dal Profeta Elia , 
prima della venuta dì Crifto , 
più di quel che provino , che-» 
foflè inftituita da Enoch , pri- 
ma dell' univerfale Dilvvio. Se 
il modo di parlare delle Bolle 
convince il primo , è neceffità , 
che convinca , ancora il fecon- 
do , perche le Bolle aflerifcono 
mdiftintamente , Carmelitas, Pro* 
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fhetarum Elidi , Elifei , & Enoch ,' 
haredtt ariani foccefftonem tenere, 
E quando pur fi voleflè, che le 
Bolle parlino d' una Succeflìone 
ereditaria , cominciando uifino 
da Enoch prima del Dilvvio uni- 
verfale ; e di una Eredità vera.. , 
e reale , poffeduta , non fola- 
mente da Elia , e da Elifeo , ma 
da Enoch ancora ; tanto fi po- 
trebbe tutto quefto concedere , 
purché poi i Padri Carmelitani 
fi contentino , che diciamo : che 
fi fatta Eredità lafciata da Enoch, 
e pofleduta da Elia , e da Elifeo, 
allorché videro , è fiata , in que* 
mezzi tempi , fino al duodecimo 
fecolo di Crifto , una Eredità 
( come parlano i Legiiti ) tacen- 
te : onde è , che non ci foflè , in 
que' mezzi tempi , chi ne aveffe 
C 2 U 
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il poflefso 5 finche finalmente.» 
San Bertoldo , per mezzo della 
rivelazione di Elia , e in virtù 
delle Bolle, infieme co' fuoi . fà 
dichiarato legittimo fuccefsore 
de' mentovati Profeti , e primo 
PofleiTore della loro Eredità, fic- 
come primo Autore , e vero , e 
reale Inttitutore , dipendente- 
mente dai Profeti fuddetti, dell* 
Ordine Carmelitano . 

Quefto non piacendo , è ben., 
difficile , che gli Scrittori Car- 
melitani , o altri , che per con- 
defcendenza troppo amorevole 
verfo loro , anno fcritto , ne* 
tempi noftri , fenza teftimonio 
antico, che i Santi antichi, onorati 
in modo particolare, dall' Ordine 
de'Carmelitani , furono Religiofi 
Carmeli tani i poflano fare , che 
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que' Santi fofsero veramente ta- 
li : come non fanno , che i San- 
ti antichi , onorati in modo 
particolare , dall' Ordine de* 
Crociferi, fiano Religiofi Cro- 
ciferi , quegli Scrittori moder- 
ni , che , fenza teflhnonio an- 
tico , anno voluto for>enere_, , 
che fbflèr veri Crociferi . E 
chiaro , che ficcome l'Ordine de* 
Carmelitani , così 1' Ordine de" 
Crociferi , nacque in Terra San- 
ta , dominando ivi i Latini , an- 
corché i Crociferi parimente-. , 
defiderofì di maggiore antichi- 
tà , abbiano voluto che il loro 
Ordine venga da S. Cleto Papa , 
Difcepolo di S. Pietro , e fuo 
fucceflòre nel Pontificato Ro- 
mano . 

Ma che fi dirà della Tradi- 
C 3 zio- 
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zione Carmelitana ? Ella , ella., jj 
è in colpa , ed ella è j che gli an- 
tichi fatti altrui , hà voluto at- 
tribuire , a queft* Ordine , per 
maggior credito del quale , con 
poco avvedimento , ella è fiata., 
inventata; avendo gl'Inventori 
voluto farla cominciare dal Pro- 
feta Elia , con mettere per bafe , 
e per fondamento della fua veri- 
tà , che Elia fu il primo Carme- 
litano, e che egli , nella vecchia 
legge , fu , mentre viflè , 1'- 
Inititutore vero dell' Ordino i 
quando ella fteflà è una Tradi- 
zione non punto antica , e_. 
nata non prima di tre , o quat- 
tro fecoli fa , di que' venrifet- 
te , che fono fcorfi , dopo i 
tempi di Elia . Si fatta Tradizio- 
ne fé ne rimane dentro l'Ordine 
Car- 
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Carmelitano , e fi può chiamare 
domeftica , non eflendo irata ri- 
cevuta fuori dell'Ordine , nè ef- 
fendo facile , che fi riceva , per 
non effère appoggiata, fe non., 
dall' autorità di pochi Scrittori 
moderni j e quel che più im- 
porta, pretendendo eflà di far- 
ci credere degl' incredibili . Si 
oppone fpeffè volte alle memo- 
rie molto certe , che abbiamo 
degli Antichi ; fi Santi di quel- 
li , che tali non furono , anzi ne 
fa. di quegli ancora , che non fi 
prova che mai foflèro in rerum 
natura ; infegna , che Elia fù 
battezzato da Enoch in Paradi- 
fo , e che quivi da Crifto Re- 
dentor Noftro fu ordinato Sa- 
cerdote del nuovo Teftamentoi 
trasforma Bafilide } il qual fu 
C 4 un' 
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un'Arufpice di Vefpafiano Im- 
peradore , di cui parlano Taci- 
to , e Svetonio , in Sacerdote* 
del vero Dio , in Religiofo Car- 
melitano , e in un Santo ì am- 
mette Pittagora, Filofofo noto 
fra i Gentili , nel numero de* 
fuoi Religiofi . Nè per tutto 
quello fi lafcia di volere , che la 
Tradizione fululla , avendola., 
adottata y o vogliamo dire , fpo- 
fata certuni fra gli ultimi Scrit- 
tori , Paleonidoro , Boftio , Va- 
flelio , Le Tefi Biterrenfi , i 
fuddetti Annali del Lezana , e 
i Kalendarj Sacri . 

Tutto ciò prefuppofto , pare 
che i Padri Carmelitani potreb- 
bero reftar ferviti di lafciarfi con- 
figliare a mutar fentenza , ab- 
bracciando la fentenza vera, cioè, 
che 
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che il loro Ordine ebbe princi- 
pio nel duodecimo fecolo di Cri- 
ito , e che dì poi fempre fi è con- 
fervato , fenza interrompimento 
alcuno . 

Quello facendo , otterranno 
i Padri , nel primo luogo , fen- 
za pregiudizio dell'altrui fama , 
ciò che anno chiefto a Sua San- 
tità nell' ultimo loro Memoria- 
le, voglio dire, il filenzio da_ 
imporiì a tutte le Parti sù que- 
llo affare , per aver' elfi maggior 
quiete , e maggior tempo per 
applicarti a ftudj più utili , di 
quello che fia la difefa d' un An- 
tichità , voluta far venire da al- 
to , più di quello che giufto fia . 
Nel qual cafo i Padri avranno 
le congratulazioni di tutti gl 
Iftorici , i quali con elfo loro fi 
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rallegreranno del ben provato 
principio del loro Ordine Reli- 
gioib , depofta ognuno la pen- 
na , e rotte in mezzo tutte lo 
difpute . 

Secondariamente, i Padri pur- 
gheranno il loro Ordine da una 
nota , che non è già di dovere , 
che 1* abbia una Religione di 
vomini cotanto fenfati , coni effi 
fono , la qual nota , è d' igno- 
ranza , e d'un ignoranza un_. 
poco palmare , dell' Iftoria ec- 
clefiaftica . 

Terzo , acquifteranno un gran 
pregio , qual farà , il rimaner 
chiaro , che f Ordine Carmelita- 
no , infìn da' fuoi primi tempi , 
e dalla fua prima origine , è fla- 
to fempre accompagnato nel 
Mondo , da opere degne di sè , 
cioè 
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cioè a dire , da opere grandi fat- 
te per V acquifto della perfezio- 
ne propria, per la fallite de' Prof- 
fimi y per la difefa della Chiefa , 
e per la gloria di Dio . Volen- 
do parlare con proprietà , il fa- 
re tali cofe, è vivere vita vera- 
mente religiofa, la quale, a fi- 
militudine della noftra santa Fe- 
de , fi può chiamar , morta , fe 
non è accompagnata dall' opere : 
nè merita lode » chi lungamen- 
te vifie , fe vififè lungamente in 
maniera , che neffuno fappia che 
egli viffe. 

Quarto , torranno di mano 
agli Eretici le armi , con le qua- 
li combattendo la Religione Car- 
melitana , e per eflà y panando 
attraverfo , con averla mortal- 
mente ferita , vanno a combat- 
tere 
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rere eziandio la Chiefa Cattoli- 
ca , mentre s' avanzano a deri- 
dere le Tradizioni ancora di que- 
lla , e la sacra Iftoria . Come fe 
la Chiefa Romana pigliane ella 
fteflà a difendere, e volefTe fo- 
ftenere come vera , 1* Antichità 
non fufliftente dell' Ordine Car- 
melitano ; e come fe le Tradizio- 
ni della Chiefa univerfale non 
aveffero merito maggiore d' ef- 
fer credute , che quelle d' alcu- 
ne Religioni particolari. 

Si potrebbe replicare , che i 
Sommi Pontefici anno approva- 
ta , con le loro Bolle, quella An- 
tichità , e la SuccelTione eredita- 
ria! indi confeguentemente la.. 
Tradizione Carmelitana: le qua- 
li cofe vengono infegnate, ap- 
provate , e confermate da uo- 
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mini cattolici , e religiofi . La 
rifpofta è in pronto. Altri vo- 
mini cattolici, ereligiofi, info- 
gnano , approvano , e conferma- 
no il contrario . E quefti , fenza 
comparazione , fono la maggio- 
re , e la miglior parte , i quali , 
difendendo le Bolle de' Sditimi 
Pontefici , e la Chiefa , dimoftra- 
no con chiarezza eguale alla lu- 
ce del mezzo giorno , che non 
pure le Bolle vere de' Pontefi- 
ci , ma le fuppofitizie ancora-. , 
non concedono all' Ordine Car- 
melitano , altra Antichità , che_» 
quella , dal duodecimo fecolo di 
Gesù Crifto \ nè parlano di Suc- 
ceflìone ereditaria , vera , e rea- 
le , non mai interrotta per nef- 
fun tempo, come di cofa da confi- 
derarfi innanzi a quel Secolo } 
ma 
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ina parlano d* una Succeflìone 
morale i voglio dire , d'una Suc- 
ceflìone, da riconofcerfì fempli- 
cemente , nel vivere de' Padri 
Carmelitani , a fimilitudine di 
quegli antichi Profeti . E fe fi 
vvole , d'una Succeflìone ezian- 
dio reale , ma folamente rifpet- 
to ai fecoli fufleguenti . 

Quinto finalmente , dove fi 
ritratti la mal fondata opinio- 
ne dell'Antichità dell'Ordine^ 
Carmelitano i feguirà ciò , con 
gran decoro , non meno dell'- 
Ordine Carmelitano , che della 
Chiefa Cattolica , Potendofi al- 
trimenti temere quel che ferine 
1' Illuitrimmo Arcivefcovo di 
Sebafte al Pontefice , con fua_. 
de' 19. Dee. 169J. , favellando 
dql.'a vera , e provata Antichità, 
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di un tal Ordine , rifpetto alla., 
fìnta , e non fuffiftente , da ri- 
gettarfi dalla Chiefa , Ne Hete- 
rodoxi , qms condor , cb* ernditio 
Orthodoxorum , mei/ora , fa pro- 
fiora /aiuti , cogebat fetitire , «0- 
mo faftidio , Catbolicam Re- 
ligione»! auerfentur , lon- 
giufqtie animos ab ea 
arvertant . 

** 
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